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 01. RELAZIONE ILLUSTRATIVA  CONTENUTI DELLA VARIANTE La proposta di nuovo Piano Particolareggiato in Variante Al Regolamento Urbanistico si attua nel rispetto della L.R.T. n. 65/2014 oltre che delle norme vigenti in materia di turismo ed in particolare la L.R.T n. 42/2000 e s.m.i. e riguarda la riperimetrazione e riqualificazione dei due Camping Village esistenti quali 
͞Paƌk Alďatƌos͟ ed ͞il PiŶetoŶe͟, realizzati attraverso due piani attuativi distinti e la realizzazione di importanti opere di urbanizzazione (rotatoria) su via della Principessa. Con il presente Piano Particolareggiato si intendono rinnovare le convenzioni dei due piani, stipulate rispettivamente per Il ͞Paƌk 

Alďatƌos͟ iŶ data ϭ/ϭϮ/ϭϵϵϴ ƌep. ϮϬϵ e peƌ ͞il PiŶetoŶe͟ iŶ data Ϯϴ/ϴ/ϭϵϵϴ ƌep.ϭϴϳ, per la realizzazione di un unico Camping Village senza alcun aumento di ricettività misurata con il numero di posti letto.  
Il ͞Park Albatƌos͟ ed ͞il PiŶetoŶe͟, oggi uŶifiĐati iŶ uŶ’uŶiĐa gestioŶe, si soŶo potuti ƌistƌuttuƌaƌe iŶ ďase a due piani attuativi approvati, per il Park Albatros con delibera C.C. n° 124 del 31/10/1997, per il Pinetone con delibera C.C. n° 15 del 28/02/1998. Il Ŷuovo PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato ĐoŶĐƌetizza l’uŶioŶe dei due piaŶi sopracitati in uŶ’uŶiĐa aƌea peƌ attività tuƌistiĐo ƌiĐettiva extƌa – alberghiera, nella quale sono comprese la 
Paƌt. ϯϭ ͞Paƌk Alďatƌos͟, la Paƌt. Ϯϯϯ Ƌuota paƌte de ͞il PiŶetoŶe͟ e la Part. 217. Si realizza così una nuova 
peƌiŵetƌazioŶe dove uŶa poƌzioŶe de ͞il PiŶetoŶe͟, Đioğ la parte di Part. 172 Đoŵpƌesa Ŷell’ex aƌea omogenea D11 pari a mq 77.380, è parzialmente sostituita dalla Part. 217 di mq 38.172. Lo stesso P.P. permette il completamento delle opere non realizzate (piazzole) e delle opere di urbanizzazione necessarie per la realizzazione di una rotatoria su via della Principessa.  Fine ultimo di questo P.P. sono: la riqualificazione dei Camping Village esistenti; il miglioramento della 
viaďilità su via della PƌiŶĐipessa; il ĐoŵpletaŵeŶto delle opeƌe iŶattuate; l’uŶifiĐazioŶe e la ŵiglioƌ 

ƌipaƌtizioŶe delle aƌee ĐoŶsideƌaŶdo ͞iŶ pƌiŵis͟ le Ŷatuƌali pƌedisposizioŶi delle stesse   02. DESCRIZIONE CAMPING VILLAGE ESTISTENTI   CAMPING VILLAGE ESISTENTE ͞PARK ALBATROS͟ Il Camping Village Park Albatros è stato realizzato secondo il progetto previsto dal Piano Attuativo 
deŶoŵiŶato ͞Paƌk Alďatƌos͟ del. C.C. Ŷ. ϭϱ del Ϯϴ.ϬϮ.ϭϵϵϴ con convenzione urbanistica stipulata in data 1/12/1998 rep. 209 e piano particolareggiato n° 5 del 21/4/1997. La convenzione citata risulta ad oggi decaduta per la decorrenza del termine ultimo previsto in 10 anni consecutivi.  
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Park Albatros. Vista dall’Alto 
L’aƌea oĐĐupata dal Camping Village è circa 204.914 mq ed è contraddistinta al Nuovo Catasto Terreni al foglio n° 24, nella parte di Part. n° 31 compresa nell’ex area Omogenea D11   Attualmente il campeggio dispone di 800 Piazzole oltre che di servizi, per un totale di 4.334 mq di SUL, quali: market, area sport e svago con piscine, campi da calcio e pallavolo, aree attrezzate con servizi di varia 
Ŷatuƌa Ƌuali ďaƌ, ƌistoƌaŶte, aƌea shop, aƌea louŶge, aƌea aĐĐoglieŶza etĐ… … Le aree verdi interne al campeggio sono a stato naturale e costituite dalla pineta della Maremma, tipico segno antropico della bonifica. 
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 Camping Village Park Albatros: Stato attuale 
 

CAMPING VILLAGE ESISTENTE ͞IL PINETONE͟ Il piano attuativo deŶoŵiŶato ͞IL PINETONE͟ è contraddistinto al Nuovo Catasto Terreni al foglio n° 24, Part. n°233 e Part. n°172; si tƌatta di uŶ’aƌea di ĐiƌĐa 175.050 mq, che è oggi sede di un Camping Village solo per quota parte. 
• La porzione di Camping Village realizzata insiste sulla particella n°233 ed è pari a 97.670 mq (circa il 56% della superficie totale). 
• La restante parte di territorio è la particella n°172 pari a 77.380 mq (circa il 44% della superficie totale).  

 

 Il campo è la Paƌt. Ŷ°ϭϳϮ ŵeŶtƌe oltƌe la ƌete ğ la Paƌt. Ŷ°Ϯϯϯ del PiaŶo Attuativo deŶoŵiŶato ͞il PiŶetoŶe͟ 
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    Part. n°172 (campo arato) Part. n°233 (pineta) Paƌt. Ŷ°Ϯϯϯ ͞il PiŶetoŶe͟ stato attuale 
 Tutti i manufatti installati (case mobili) non hanno implicato tagli delle alberature esistenti ed hanno le seguenti caratteristiche:  

• Assenza di fondazioni tali da danneggiare le radici degli alberi; 
• Sono stati istallati preferibilmente nelle radure naturali presenti nella zona a pineta; 

 

 

Ϭϯ. FINALITA’ DELL’INTERVENTO 
Il PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato pƌevede l’uŶifiĐazioŶe dei due Camping Village ͞Paƌk Alďatƌos͟ ed ͞Il PiŶetoŶe͟ iŶ 

uŶ uŶ’uŶiĐa aƌea peƌ attività tuƌistiĐo ƌiĐettiva extƌa – alberghiera.  Nello specifico, vedi TAV. PP05, si pƌevede uŶa Ŷuova peƌiŵetƌazioŶe dell’aƌea destiŶata a Villaggio 

iŶĐludeŶdo l’attuale Camping Village ͞Paƌk Alďatƌos͟ Đhe iŶsiste sulla maggior parte della   Part. 31, la porzione del Camping Village ͞Il PiŶetoŶe͟ Đoŵpƌesa nella Part. 233, l’aƌea della Paƌt. Ϯϭϳ e la restante porzione di Paƌt. ϯϭ ŶoŶ Đoŵpƌesa Ŷell’ex area omogenea D11 
 Il nuovo Piano Particolareggiato eredita dai vecchi piani: 

• La supeƌfiĐie a seƌvizi ;ĐapaĐità edifiĐatoƌia SULͿ del solo ͞Paƌk Alďatƌos͟ 
• Il Ŷuŵeƌo delle piazzole dato dalla soŵŵa di ͞Paƌk Alďatƌos͟ ed ͞Il PiŶetoŶe͟ Si precisa che: 
• La capacità ricettiva in termini di posti letto e piazzole resterà invariata. La stessa è data dalla somma delle capacità ricettive dei due piani precedenti, cioè ϴϬϬ piazzole ͞Paƌk Alďatƌos͟ + ϵϯϯ 

piazzole ͞Il PiŶetoŶe͟ peƌ uŶ totale di ϭϳϯϯ piazzole. 
• La capacità edificatoria SUL è data dalla sola precedente superficie consentita per il Park Albatros, ad oggi esaurita. Sulla base di quanto esplicitato, in funzione del completamento del Camping Village Park Albatros con il fine di migliorare e riqualificare i servizi offerti, si prevede una nuova SUL aggiuntiva di 3000 mq. 
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Quadro riepilogativo della capacità ricettiva 
͞Paƌk Alďatƌos͟    800 piazzole 
͞il PiŶetoŶe͟   933 piazzole Totale piazzole 1733 corrispondenti a 6932 posti letto (quattro posti letto per piazzola).  Attualmente le piazzole realizzate sono 1425.   04. SITUAZIONE PREVISTA DAI PIANI ATTUATIVI ESISTENTI E SOVRAPPOSIZIONE DEL NUOVO PERIMETRO DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO  Il nuovo PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato, iŶ vaƌiaŶte al R.U., iŶteŶde ͞ƌiŶŶovaƌe e ƌivedeƌe͟ i piaŶi attuativi e le 
ƌelative ĐoŶveŶzioŶi oƌŵai deĐadute poŶeŶdosi l’oďiettivo di uŶifiĐaƌe le aƌee adiaĐeŶti ͞Paƌk Alďatƌos͟ Ƌui di seguito identificata con la maggior parte della Part. ϯϭ, la poƌzioŶe de ͞il PiŶetoŶe͟ Đoŵpƌesa Ŷella Particella 233, la Particella 217 e la piccola porzione restante di Part. 31, iŶ uŶ’uŶiĐa aƌea peƌ attività turistico - ricettiva extra-alberghiera (campeggio - villaggio tuƌistiĐo deŶoŵiŶato ͞Paƌk Alďatƌos͟Ϳ ĐoŶ il completamento delle opere non realizzate, la realizzazione delle opere di urbanizzazione necessarie e senza alcun aumento della ricettività precedentemente autorizzata misurata con il numero di posti letto. 
 

 

IŶ paƌtiĐolaƌe, si liďeƌa uŶ’aƌea agƌiĐola di ĐiƌĐa 77.380 metri quadrati (Part. 172) già in passato destinata alla semina di coltivazioni biologiche e autoctone di frumento; si riducono le diŵeŶsioŶi dell’iŶsediaŵeŶto turistico di circa 25.000 metri quadrati (si toglie la Part. 172 e la si sostituisce parzialmente con la Part. 217 e la poƌzioŶe di Paƌt. ϯϭ NON Đoŵpƌesa Ŷell’aƌea oŵogeŶea DϭϭͿ spostaŶdo l’iŶsediaŵeŶto tuƌistiĐo iŶ uŶa zona già piantumata a pineta della superficie totale di 52.042 metri quadrati.    
 Ex Piano Convenzionato Superficie Nuovo Piano Part. Superficie 

Porzione della Part. 31 204.914 Tutta la Part. 31 218.784 

Part. 233 97.630 Part. 233 97.630 

Part. 172 77.380 Part. 217 38.172 

Sommano mq 379.964 Sommano mq 354.626 

    

  Differenza mq 25.338 

Nuovo perimetro del Piano Particolareggiato 

Superficie della Part. 31 compresa 
Ŷell’ex area omogenea D11 Part. 233 Part. 172 Part. 217 Porz.Part. 31 NON compresa nella D11 
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  05. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Art. 01 Ambito di applicazione ed obiettivi 
ϭ. Il PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato ha Đoŵe oggetto l’iŶteƌa aƌea del CaŵpiŶg Village ͞Paƌk Alďatƌos͟, uŶa 

poƌzioŶe del CaŵpiŶg Village ͞il PiŶetoŶe͟, la nuova area individuata al Nuovo Catasto Terreni, Foglio 24 Part. 217 e la poƌzioŶe della Paƌt. ϯϭ ŶoŶ Đoŵpƌesa Ŷell’ex area omogenea D11  
Ϯ. L’oďiettivo del piaŶo ğ Ƌuello di ƌiŶŶovaƌe le ĐoŶveŶzioŶi sopƌaĐitate dei due CaŵpiŶg Village peƌ la realizzazione di opere di urbanizzazione che serviranno al miglioramento della struttura ricettiva.  Art. 02 Elaborati di Piano  Il presente piano attuativo convenzionato, di iniziativa privata, si compone dei seguenti documenti ed elaborati grafici:  

• Relazione tecnica illustrativa - Quadro conoscitivo - Calcolo standard urbanistici 
• Norme Tecniche di Attuazione 
• Estratto catastale e titoli di proprietà 
• TAV. PP01    Planimetria generale – Rilievo quotato  
• TAV. PP02    Rilievo fotografico  
• TAV. PP03    Estratto da R.U. – variante al PS – catastale 
• TAV. PP04    Stato dei precedenti piani convenzionati – ex Park Albatros – ex Pinetone  
• TAV. PP05    Perimetro della variante al piano particolareggiato 
• TAV. PP06    Inquadramento generale 
• TAV. PP07    Planimetria generale aree omogenee 
• TAV. PP08    Opere di urbanizzazione  
• TAV. PP09    Planivolumetrico 
• TAV. PP10    Parcheggio – percorso pedonale - rotatoria 
• TAV. PP11    Planimetria superfici vecchio e nuovo piano particolareggiato 
• TAV. PP12    Planimetria parcheggio e rotatoria 
• TAV. PP13    Documentazione fotografica nuova perimetrazione 

• TAV. PP14    Planimetria aree inedificabili e regimazione acque bianche 
• Schema convenzione     
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Art. 03 Parametri Urbanistici  
• Ambito del P.P. 

L’aŵďito oggetto del pƌeseŶte PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato ğ destiŶato alla ƌipeƌiŵetƌazioŶe di uŶa struttura turistico ricettiva di campeggio/Villaggio turistico ex art. 29 e 30 L.R. 42/2000. 
• Capacità Insediativa La capacità insediativa massima ammissibile è la somma delle capacità massime ricettive dei due 

CaŵpiŶg Village pƌeesisteŶti: ϴϬϬ piazzole ͞Paƌk Alďatƌos͟ + ϵϯϯ piazzole ͞il PiŶetoŶe͟ = ϭϳϯϯ piazzole x 4 (quattro) posti a piazzola pari al totale di 6932 posti letto. 
• Perimetro del Piano Il Perimetro del Piano è quello indicato nella TAV. PP03 e comprende la somma delle singole particella catastali interessate (Part. 31 + Part. 217 + Part 233), per un totale di 354.626 mq 
• SUL edificabile 

Pƌeŵesso Đhe il pƌeseŶte P.P. ŶoŶ eƌedità la ĐapaĐità edifiĐatoƌia pƌevista peƌ ͞il PiŶetoŶe͟ iŶ quanto i seƌvizi ƌealizzati, utilizzaŶdo ĐoŵpletaŵeŶte la ĐapaĐità edifiĐatoƌia del ͞Paƌk Alďatƌos͟, sono sufficienti a consentire la nuova riperimetrazione, la SUL massima ammissibile per eventuali future esigenze, ad oggi non necessarie e non previste, è pari a metri quadrati 3000 escluse le strutture esistenti e da ĐolloĐaƌe esĐlusivaŵeŶte al di fuoƌi dell’aƌea a peƌiĐolosità idƌauliĐa elevata individuata sulla TAV. PP14 (area inedificabile). Tale SUL non potrà essere utilizzata per ricettività turistica ma solo per la realizzazione di strutture atte a migliorare la qualità dei servizi offerti agli ospiti.  Sono vincolanti e prescrittivi nel presente P.P. i seguenti parametri urbanistici: 
• Capacità insediativa misurata con il numero di posti letto 
• Perimetro del piano 
• SUL edificabile 
• Realizzazione, previo autorizzazioni degli enti preposti, della rotatoria su via della Principessa di cui alle TAV. PP07 e TAV. PP08 Sono consentiti, nei limiti della SUL massima edificabile, come sopra specificato, interventi di demolizione e 

ƌiĐostƌuzioŶe, all’iŶteƌŶo del peƌiŵetƌo di iŶteƌveŶto.  Sono puramente indicativi e quindi non vincolanti: 
• L’aƌtiĐolazioŶe iŶ aƌee oŵogeŶee di Đui alla TAV. PP07 
• Il planivolumetrico degli interventi di cui alla TAV. PP09   
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Art. 04 individuazione delle aree 
L’aƌtiĐolazioŶe delle aƌee Đoŵprese nel piano è così suddivisa: 

• Area destinata a strade veicolari e pedonali 
• Area destinata a verde stato naturale 
• Area destinata a parcheggi 
• Area destinata a servizi generali del campeggio (servizi igienici, uffici, somministrazione alimenti e bevande, aree ricreative, aree sportive, Market, lavanderia, centro informazioni, pronto soccorso); 
• Aƌea destiŶata all’aĐĐoglieŶza ;ƌeĐeption) 
• Area destinata a piazzole 
• Area destinata ad attrezzature tecnologiche 

 Art. 05 Standard Urbanistici  Gli standard urbanistici dovuti ai sensi del D.M. 1444/68 per gli interventi di cui al presente P.P. si intendono totalmente assolti con la cessione delle aree a mare per complessivi mq 53.430, avvenuta a seguito della convenzione del 24 maggio 2013 atto Notaio Rita Abbate, notaio di Reggello riportante il numero di repertorio 7.818/ racc. 6.340 registrato a Firenze 1 il 17 giugno 2013 al n. 10440 serie 1T.  Art. 06 Viabilità – Verde – Parcheggi 
• L’aĐĐesso al CaŵpiŶg Village avveƌƌà da stƌada Đaƌƌaďile 
• Sarà assicurata la viabilità attraverso percorsi di varia natura, anche pavimentati con materiali che assicurano la permeabilità del terreno, che collegheranno tutte le zone. 
• Veƌƌà assiĐuƌata la viaďilità ŶeĐessaƌia peƌ l’espletaŵeŶto dei seƌvizi e le esigeŶze di pronto intervento 
• Peƌ l’oŵďƌeggiatuƌa delle aƌee dovƌaŶŶo esseƌe ƌipiaŶtate le esseŶze del luogo 
• Nelle aree a verde è consentita la realizzazione di percorsi pedonali, piste ciclabili e 

l’iŶseƌiŵeŶto di aƌƌedo uƌďaŶo 
• Le aree di parcheggio dovranno essere opportunamente alberate, ombreggiate e pavimentate con materiali che assicurano la permeabilità del terreno  Art. 07 Aree destinate alla sosta e al soggiorno della clientela - Piazzole 

• L’aƌea destiŶata alla sosta e al soggioƌŶo della ĐlieŶtela ;piazzoleͿ è individuata nella TAV. PP07 
• La dimensione delle piazzole varia da 60 a 110 mq  
• Le piazzole dovranno avere fondo naturale, coltivato a prato con esclusione di qualsiasi pavimentazione artificiale che possa limitare la permeabilità del suolo 
• È consentita la sosta di tende, roulotte, camper e case mobili 
• I confini di ciascuna piazzola dovranno essere realizzati con alberature, siepi o aiuole coltivate 
• Ogni piazzola deve essere raggiungibile da viabilità interna e potrà contenere il parcheggio della vettura del cliente  Art. 08 Area attrezzata destinata ai servizi generali del Villaggio 
• Le aree destinate ai servizi generali del villaggio sono individuate nella TAV. PP07 
• In tali aree sono collocate tutte le funzioni necessarie al Villaggio quali: servizi igienici, uffici, somministrazione alimenti e bevande, aree ricreative, aree sportive, Market, lavanderia, centro informazioni, pronto soccorso.  
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Art. 09 Opere di urbanizzazione Le opere di urbanizzazione per la viabilità, la pista ciclo-pedonale, il parcheggio puďďliĐo e l’isola eĐologiĐa 

si iŶteŶdoŶo assolte a seguito della ĐoŶveŶzioŶe peƌ la ƌealizzazioŶe degli iŶteƌveŶti Ŷel ͞CaŵpiŶg Village 

Paƌk Alďatƌos͟ ĐoŶ atto Notaio Rita Aďďate di Reggello del Ϯϰ ŵaggio ϮϬϭϯ ƌep. ϳ.ϴϭϴ/ƌaĐĐ. ϲ.ϯϰϬ ƌegistƌato a Firenze 1 il 17 giugno 2013 al n. 10440 serie 1T, mentre le opere relative alla realizzazione di una rotatoria su Via della Principessa, sono puntualmente individuate dalle TAV. PP08, TAV. PP09 e TAV. PP10. Le acque piovane verranno drenate naturalmente dal terreno del camping village mentre a servizio 
dell’uŶiĐa zoŶa depƌessa dell’aƌea iŶ ƋuestioŶe veƌƌà ƌealizzata uŶa fogŶatuƌa di ƌaĐĐolta aĐƋue meteoriche in modo da agevolare il deflusso delle stesse nella vicina fossa campestre come individuato sulla TAV. PP14. 
IŶ ƌifeƌiŵeŶto agli iŶteƌveŶti di Ŷuova edifiĐazioŶe, ƌelativi alle stƌuttuƌe di seƌvizio di Đui all’aƌt. ϯ Đoŵŵa ϰ, ancora da realizzare, saranno dovuti gli oneri di urbanizzazione previsti per Legge.   Art. 10 Strutture precarie 
SoŶo ĐoŶseŶtite all’iŶteƌŶo dell’aƌea oggetto del P.P.:  ϭͿ stƌuttuƌe iŶ ŵateƌiale leggeƌo seŵpliĐeŵeŶte 

aŶĐoƌate a teƌƌa fuŶzioŶali allo svolgiŵeŶto dell’attività tuƌistiĐa  Ƌuali gazeďo ĐoŶ iŶtelaiatuƌe iŶ legŶo o metallo con coperture e chiusure in pvc, stoffa, plexiglass o vetro destinate ad uso stagionale ed atte ad ombreggiare spazi di soggiorno temporaneo; 2) ripostigli per attrezzi, copertura di pozzi o simili senza parti in muratura semplicemente appoggiati od ancorati al suolo; 3) opere dirette a soddisfare obbiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità, comunque entro un termine non superiore a novanta giorni.   Le strutture descritte potranno accogliere seƌvizi e attività stagioŶali utili ed aĐĐessoƌie all’attività del campeggio.   Art. 11 Rimessaggio 
L’attività di ƌiŵessaggio ğ ĐoŶseŶtita Ŷell’aƌea destiŶata a paƌĐheggio e Ŷelle piazzole.  Art. 12 Pavimentazioni esterne Al fine di migliorare la qualità del servizio reso agli ospiti del Camping Village, sono consentiti spazi pavimentati con materiali del posto e coerenti con lo studio circostanziato del luogo.   Art. 13 Confini del piano 
L’aƌea iŶteƌessata dal PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato ĐoŶveŶzioŶato ğ deliŵitata dalla perimetrazione contenuta nella TAV. PP05  
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 Art. 14 Impianto di approvvigionamento idrico e servizi idrosanitari Per eventuali interventi di completamento a saturazione della capacità ricettiva massima consentita, 
l’iŵpiaŶto idƌiĐo dovƌà esseƌe realizzato con tubazioni interrate ed alimentato in modo da consentire la erogazione minima giornaliera non inferiore a novanta litri per ospite, di cui almeno cinquanta litri potabili. 
Dovƌà iŶoltƌe esseƌe assiĐuƌata uŶa ƌiseƌva d’aĐƋua paƌi ad alŵeŶo il consumo di una giornata, calcolato in relazione alla capacità ricettiva autorizzata. 
L’eƌogazioŶe di aĐƋua potaďile dovƌà esseƌe assiĐuƌata peƌ lavaďi, lavelli peƌ stoviglie, doĐĐe, ŶoŶĐhĠ peƌ i locali dove si preparano, si somministrano e si vendono cibi e ďevaŶde. L’aĐƋua potaďile dovƌà altƌesì essere erogata attraverso fontanelle, in ragione di almeno una ogni cento ospiti. I servizi sanitari dovranno essere realizzati in muratura, acciaio, legno lamellare o altri materiali da costruzione idonei a garantire la facilità di pulizia e saranno opportunamente suddivisi in unità indipendenti, destinate rispettivamente agli uomini e alle donne, con ingressi separati. I locali nei quali saranno istallati i servizi igienici avranno le pareti rivestite, almeno fino a due metri, con materiali impermeabili e lavabili, i pavimenti dovranno essere impermeabili, preferibilmente in gres o in ceramica, ed avere uno scarico con sifone per permettere il lavaggio a getto a terra. 
L’aƌeazioŶe e l’illuŵiŶazioŶe Ŷatuƌale della struttura riservata ai servizi sarà ottenuta mediante finestre esterne o anche con aperture sul lato superiore delle tramezzature. 
I gaďiŶetti dovƌaŶŶo aveƌe uŶ’aƌeazioŶe diƌetta all’esteƌŶo o esseƌe pƌovvisti di adeguata aspiƌazioŶe meccanica, dovranno possedeƌe uŶa supeƌfiĐie ŵiŶiŵa di Ϭ.ϴϬ ŵƋ e poƌta Đhiudiďile dall’iŶteƌŶo, dovƌaŶŶo 

iŶoltƌe soddisfaƌe Đoŵe Ŷuŵeƌo ƋuaŶto pƌesĐƌitto Ŷell’allegato E del RegolaŵeŶto di attuazioŶe del T.U. della L.R. n. 42 del 23/03/2000. Lo stesso dicasi per le docce chiuse, le quali dovranno avere anche pavimento antiscivolo. Gli impianti di illuminazione e di distribuzione di energia elettrica devono essere realizzati nel rispetto delle norme C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano). I punti luce destinati alla illuminazione delle aree di uso comune dovranno essere posti alla distanza massima di cinquanta metri 
l’uŶo dall’altƌo e ĐoŵuŶƋue iŶ ŵodo da gaƌaŶtiƌe la agevole fƌuizioŶe della viaďilità pedoŶale e dei seƌvizi.  Art. 15 Scarichi, fognature, raccolta rifiuti e pulizia aree comuni Le acque reflue vengono raccolte in vasche di rilancio e convogliate nel depuratore esistente. La raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi, qualora non garantito da pubblico servizio, dovrà essere effettuato secondo le disposizioni impartite dal Comune. La pulizia delle aree comuni dovrà essere effettuata almeno una volta al giorno.   
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Art. ϭϲ. VerifiĐa di assoggettaďilità a ValutazioŶe d’Iŵpatto AŵďieŶtale ;VIAͿ Il progetto di ampliamento del camping-village, prima della sua definitiva approvazione, deve essere 
soggetto a pƌoĐeduƌa di veƌifiĐa di assoggettaďilità a VIA ai seŶsi dell’aƌt. ϰϴ della LRT ϭϮ feďďƌaio ϮϬϭϬ, n. 10 e s.m.i.  Art. 17 Condizioni ambientali alla trasformazione: disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale e recepimento delle indicazioni e dei contributi conseguenti alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) Con riferimento ai contenuti, alle indicazioni riportate nel Rapporto Ambientale e ai contributi pervenuti in seguito alla fase di consultazione della VAS, la conseguente progettazione alle trasformazioni urbanistiche consentite, dovrà essere conforme a quanto segue. Gestione della pineta 

• La gestione selviculturale dovrà procedere in analogia con quanto avviene sulla parte attuale, con attenzione alla salute e al buono stato delle alberatura, e alla sicurezza delle persone e delle cose sottostanti. Suolo e sottosuolo 
• L’allestiŵeŶto delle piazzole dovƌà esseƌe iŶ ŵaŶto eƌďoso a pƌato; Điò ĐoŶseŶtiƌà alle aĐƋue incidenti, anche sulle case mobili, di essere assorbita dal drenaggio naturale del terreno che ha buone caratteristiche di permeabilità; 
• I percorsi sia carrabili che pedonali dovranno essere costituiti da pavimentazione drenante tipo betonelle. Regimazione delle acque meteoriche 
• In sede di progettazione dovrà essere prevista un'adeguata regimazione idrica mediante canalette di raccolta e smaltimento, in modo tale da limitare le infiltrazioni delle acque superficiali in prossimità delle eventuali fondazioni, peraltro ad oggi non necessaire né previste.  Inoltre è necessario mantenere in efficienza le canalette di deflusso delle acque superficiali con una manutenzione costante e regolare nel tempo, per evitare il verificarsi di forme superficiali di erosione anomala. Reti di urbanizzazione  
• Nella fase di realizzazione dei servizi (acqua, energia, gas) i cavidotti dovranno essere raggruppati per quanto possibile in un unico scavo e la progettazione esecutiva dovrà essere predisposta con particolare attenzione in maniera da non danneggiare le radici delle alberature esistenti. 
• La terra da scavo dovrà essere riutilizzata per il riempimento degli scavi una volta posata la 

ĐoŶdotta; eveŶtuali ƋuaŶtitativi iŶ eĐĐesso saƌaŶŶo ƌiutilizzati all’iŶteƌŶo dell’aƌea-cantiere per livellamenti o allontanati a norma di legge  Rischio idraulico 
• Seppuƌ l’aƌea dell’aŵpliaŵeŶto ŶoŶ è iŶteƌessata da ƌisĐhio idƌauliĐo è ŶeĐessaƌio predisporre un Piano di Emergenza ed Evacuazione complessivo in caso di possibilità di esondazione di quelle parti di campeggio che sono interessate da questo pericolo. 
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Risorsa idrica 
• Nella gestione del camping-village dovƌà esseƌe pƌivilegiata al ŵassiŵo l’utilizzo delle aĐƋue depurate, minimizzando il ricorso al prelievo da altre fonti; 
• Tutti i servizi e tutte le strutture di nuova realizzazione dovranno essere dotate di approvvigionamento di acque potabile nei lavandini; 
• Tutti i servizi dotati di cacciata dovranno essere collegati alla rete di acqua di riuso, già presente nelle altre zone, al fine di non aumentare le criticità sulla risorsa idrica; 
• Siano prese tutte le precauzioni possibili al fine di minimizzare le criticità legate al consumo di 

aĐƋua potaďile, attƌaveƌso l’uso di liŵitatoƌi di flusso o diffusoƌi appliĐati a ƌuďiŶetti e doĐĐe ŶoŶ solo nei servizi ma anche nelle zone dove sono presenti strutture permanenti; 
• E’ ŶeĐessaƌio iŶteŶsifiĐaƌe le aŶalisi sull’iŵpiaŶto di depuƌazioŶe Ŷel peƌiodo di puŶta (luglio/agosto) con cadenza almeno quindicinale.  Inoltre: Lo scarico delle acque reflue domestiche originate dal contro-lavaggio dei filtri delle piscine è consentito solo nella fossa Calda.  Fabbisogni energetici 
• In sede di progettazione esecutiva dei nuovi edifici e degli interventi di manutenzione straordinaria dovrà essere verificata la corrispondenza alle prestazioni energetiche ai sensi del DM 26/06/2015 ͞AppliĐazioŶe delle ŵetodologie di ĐalĐolo delle prestazioŶi eŶergetiĐhe e definizione delle prescrizioni e requisiti minimi degli edifici͟; 
• In sede di progettazione esecutiva dei nuovi edifici e degli interventi classificabili come ristrutturazioni rilevanti, dovranno essere verificate le prescrizioni minime di fonti rinnovabili, 

ƌiĐhiaŵate all’aƌt. ϭϭ del D.Lg. Ϭϯ/Ϭϯ/ϮϬϭϭ, Ŷ.Ϯϴ, ͞AttuazioŶe della direttiva ϮϬϬϵ/Ϯϴ/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive ϮϬϬϭ/ϳϳ/CE e ϮϬϬϯ/ϯϬ/CE.͟ 

• In sede di progettazione esecutiva dovrà essere valutata la possibilità di incrementare la superficie destinata alla produzione di calore ed energia da fonte rinnovabile 
• Devono essere introdotti sistemi di contabilizzazione del calore per macro utenze, per 

evideŶziaƌe spƌeĐhi ed auŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza della gestioŶe, della distƌiďuzioŶe  ed della regolazione. 
• Le laŵpade dell’illuŵiŶazioŶe dei viali aďďiaŶo flussi luŵiŶosi Đontrollati da sensori e centralina 

iŶ ŵodo da ƌiduƌƌe l’assoƌďiŵeŶto di eŶeƌgia e ƌegolaƌe l’iŶteŶsità luŵiŶosa seĐoŶdo le esigeŶze. 
• I corpi illuminanti dei vialetti devono essere dotate di lampade a risparmio energetico. 
• Tutte le lampadine degli uffici, dei servizi ecc. devono essere a risparmio energetico, ad esempio di tipo LED come quelle di cui si è dotata la struttura.  Rifiuti 
➢ Estensione della raccolta differenziata anche nella nuova area. 
➢ Il miglioramento del sistema di gestione ambientale ISO 14001 attraverso indicatori che valutino 

l’effiĐieŶza delle ƌaĐĐolte diffeƌeŶziate.  
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Capacità edificatoria 
• nella futura progettazione della nuova SUL devono essere  seguite le ͞LiŶee guida per l’edilizia 

sosteŶiďile iŶ TosĐaŶa͟,  e ͞LiŶee guida per la valutazione della qualità energetica ambientale 
degli edifiĐi iŶ TosĐaŶa͟, (DGRT n. 218 del 3/4/2006), prodotte dalla Giunta Regionale Toscana, per quanto compatibili ed applicabili in rispetto della disciplina edilizia locale.   06. Barriere architettoniche Il progetto fa sue le indicazioni sul superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche, contenute nella normativa di riferimento vigente.  DPR 380/01 art. Art. 82   
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07. Estratto da R.U. Ottobre 2005 - Inserito nella TAV.PP03 
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08. Estratto PIANO STRUTTURALE 2015 -  carta dei nuovi sistemi ambientali (tav. B06) sub-

sistema ambientale della Pianura Bassa. - Inserito nella TAV.PP03 

 

 


